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Il Collegio dei revisori ha esaminato il consuntivo per il 2024 e ha accertato che il suddetto 
documento è stato predisposto seguendo gli schemi e i principi contabili approvati con il 
Decreto del MIUR di concerto con il Mef del 14 gennaio 2014, n. 19 (“

”) e le misure 
correttive introdotte con la successiva revisione al medesimo decreto adottate con il Decreto 
Interministeriale n. 394 dell’8 giugno 2017 (“

”).

Il Bilancio è composto dalla seguente documentazione:

1. Relazione sulla gestione redatta in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1 del decreto
legislativo n. 18/2012 e dal Regolamento per l’Amministrazione, Finanza e Contabilità
dell’Università degli Studi di Padova;

2. Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota integrativa e Rendiconto Finanziario redatti
ai sensi della legge 240/2010, del decreto legislativo n. 18 del 27 gennaio 2012 e del Decreto
Interministeriale n. 19 del 14 gennaio 2014, così come modificato dal Decreto
Interministeriale 394 dell’8 giugno 2017.

La Nota integrativa è redatta coerentemente alla sua funzione informativa e contiene i 
necessari dettagli di carattere tecnico e contabile, utili a descrivere l’andamento della 
gestione ed i relativi risultati. Nel documento sono coerentemente esposti i criteri di 
valutazione delle voci di bilancio. Inoltre, essa recepisce le disposizioni operative contenute 
nella terza edizione del Manuale Tecnico Operativo adottato con il Decreto Direttoriale 1055 
del 30 maggio 2019, nonché le indicazioni delle Note Tecniche del MUR elaborate dalla 
Commissione Ministeriale per la contabilità economico-patrimoniale delle Università, e, in 
via residuale, le disposizioni del codice civile e i principi contabili nazionali dell’Organismo 
Italiano di Contabilità (OIC).

L’Ateneo conta, nel 2024, n. 92 Centri di Spesa suddivisi tra 11 aree dirigenziali, oltre 
Rettorato e direzione generale, 4 Centri di Ateneo, 32 Dipartimenti, 15 Centri Autonomi, 21 
Centri Interdipartimentali Autonomi, 3 Centri Universitari, 3 Poli Multifunzionali e 1 Azienda 
Agraria.  

Il Bilancio in esame è inoltre corredato dei documenti di riclassificazione della spesa 
complessiva per Missioni e Programmi, conformi alle disposizioni di nomenclatura e codifica 
previste dall’articolo 13 del decreto legislativo n. 91 del 2011, per la disciplina in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle pubbliche 
amministrazioni, emanato in attuazione della legge 31 dicembre 2009, n.196. 
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T ali p r o s p e t ti di ri cl a ssifi c a zi o n e d ell e v o ci d el C o nt o E c o n o mi c o e d ell o S t a t o P a t ri m o ni al e 
s o n o st a ti p r e di s p o sti si a c o n rif e ri m e n t o al si st e m a ( C O G E) d ell e s c ri t t u r e bil a n ci a n ti, c h e 
c o n rif e ri m e n t o all a c o n t a bilit à fi n a n zi a ri a ( C O FI) p e r il g o v e r n o d ell a di n a mi c a fi n a n zi ari a 
d ell a g e sti o n e e l a r e g ol a zi o n e gi u ri di c o e a m mi ni st r a ti v a.  

C o m e  è  ri c hi e st o  d al  d e c r e t o  i n t er mi ni st e ri al e  n.  1 9  d el  2 0 1 4,  n ell a  p r e di s p o si zi o n e  d el  
Bil a n ci o s o n o st a ti ri s p e t t a ti i p ri n ci pi d ell a c hi a r e z z a e d ell a r a p p r e s e nt a zi o n e v e ri ti e r a e 
c o rr e t t a d ell a si t u a zi o n e p at ri m o ni al e, fi n a n zi a ri a e d el ri s ult a t o e c o n o mi c o.  

N ell a  st e s u r a  d el  d o c u m e n t o  s o n o  st ati  o s s e r v a ti  i  p ri n ci pi  di  r e d a zi o n e  ril e v a n d o,  i n  
p a r ti c ol a r e, i s e g u e n ti a s p e t ti:  

  gli  o n e ri  e  i  p r o v e n ti  s o n o  st a ti  d e t e r mi n ati  s e c o n d o  il  p ri n ci pi o  d ell a  c o m p e t e n z a  
e c o n o mi c a;  

  n ell a v al u t a zi o n e d ell e v o ci è st a t o s e g ui t o il p ri n ci pi o d ell a p r u d e n z a e d ell a c o n ti n ui t à 
d ell’ a t ti vit à;  

  gli el e m e n ti e t e r o g e n ei pr e s e nti n ell e v a ri e v o ci s o n o st ati v al ut a ti s e p a r at a m e n t e;  

  s o n o st a ti c o n si d er ati i ri s c hi e l e p e r di t e di c o m p et e n z a d ell’ e s e r ci zi o, a n c h e a t t r a v er s o 
p r e di s p o si zi o n e e a d e g u a m e nt o di u n o s p e cifi c o f o n d o p e r e v e nt u ali diff e r e n z e s u p r o v e n ti 
p e r p r o g e t ti ri c e r c a s u fi n a n zi a m e n t o e st e r n o;  

   le  i m m o bili z z a zi o ni  i m m a t e ri ali  s o n o  i s cri t t e  al  c o st o  di  a c q ui st o  o  di  pr o d u zi o n e,  i vi  
c o m p r e si gli o n e ri a c c e s s o ri;  

  i  c o sti  e  ri c a vi  s o n o st a ti  i s c rit ti  n el c o n t o  e c o n o mi c o  n el ri s p et t o  d ell e  di s p o si zi o ni  d ei 
d e c r e ti i nt e r mi ni st e ri ali di rif e ri m e n t o;  

  i c r e diti, c o m p r e si i fi n a n zi a m e n ti P N R R,  s o n o st a ti e s p o sti al v al o r e di p r e s u mi bil e r e ali z z o. 
Il v al o r e n o mi n al e è r et tifi c a t o p e r si t u a zi o ni di i n e si gi bili t à; 

  i  d e biti  s o n o  i s c ritti  al  v al o r e  n o mi n al e  e  r a p p r e s e n t a n o  o b bli g a zi o ni  gi u ri di c a m e n t e  
p e rf e zi o n a t e;  

  l’ a c c a n t o n a m e n t o  p e r  f o n d o  s v al u t a zi o n e c r e di ti  è  c o sti t ui t o  n el ri s p e t t o  d ei  p ri n ci pi  di 
c o m p e t e n z a e di p r u d e n z a.  

  s o n o st a t e o s s e r v a t e l e di s p o si zi o ni n o r m ati v e e l e d eli b e r e d el C D A p e r l a v al u t a zi o n e d ell e 
v o ci d ell o st a t o p a t ri m o ni al e;  

  l e ali q u ot e utili z z a t e p e r il c al c ol o d e gli a m m o r t a m e n ti d ell e i m m o bili z z a zi o ni i m m a t eri ali  
s o n o st a t e a p p r o v a t e d al C D A c o n d eli b er a d el 1 1 / 0 9 / 2 0 1 8, n. 2 3 6 e a g gi o r n a t a n ell a s e d u t a 
d el  2 9 / 0 6 / 2 0 2 0,  n.  1 8 1,  n o n c h é  c o n  l e  d eli b e r e  n.  1 8 1  d el  2 9 / 0 6 / 2 0 2 1 , d el  2 8 / 0 6 / 2 0 2 2            
n. 1 8 4  e n. 8 4 d el 2 7 / 0 2 / 2 0 2 4 , s p e cifi c a m e n t e p e r il r e st a u r o d ell e o p e r e d’ a r t e . N o n s o n o 
s t a t e a d o tt at e ult e ri o ri d eli b e r e d al C D A i n m e ri t o.  

D all a di s a mi n a d el Bil a n ci o si ril e v a q u a n t o s e g u e.  

Si ri p or t a n o l e t a b ell e d el Bil a n ci o di s e g ui t o  r a p p r e s e n t a t e .  
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Il patrimonio netto modifica la propria consistenza passando da euro 420.836.515 del 2023 a 
euro 436.174.406 del 2024, con un miglioramento di euro 15.337.891. 

La composizione del Patrimonio Netto è così costituita:

Fondo di Dotazione 133.819.348
Patrimonio vincolato 73.293.156
Patrimonio non vincolato 229.061.902

In particolare, il Fondo di dotazione presenta una capienza di euro 133.819.348 (mentre nel 
2023 era di euro 111.945.046); il patrimonio vincolato ammonta ad euro 73.293.156 (mentre 
nel 2023 era di euro 111.938.663) e quello non vincolato è pari ad euro 229.061.902 (mentre 
nel 2023 era di euro 196.952.806).

SITUAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Il Collegio osserva un incremento netto di euro 11.968.811 per le immobilizzazioni 
immateriali (che passano da euro 105.504.253 al 31.12.2023 a euro 117.473.064 al 
31.12.2024); l’incremento netto è dovuto alla differenza tra l’aumento delle diverse voci di 
immobilizzazioni immateriali (euro 36.010.175) al netto dei decrementi (euro 7.544.816) e 
dell’ammortamento di competenza dell’anno (euro 16.496.548), così come rappresentato 
nella nota integrativa.

SITUAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si rileva un incremento netto di euro 68.952.926 che passano da euro 335.142.605 del 2023 
ad euro 404.095.530 al 31.12.2024. 
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SITUAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Per la valutazione delle immobilizzazioni finanziarie, a mente del decreto interministeriale 
n. 394/2017, è stato considerato il costo sostenuto per l’acquisizione delle partecipazioni, 
comprensivo degli oneri accessori, rettificato in diminuzione in presenza di perdite durevoli 
di valore. 

Il relativo totale è pari a euro 7.354.078 rispetto ad euro 7.312.672 del 2023 (+ 41.406 euro). 

I crediti verso le partecipate ammontano ad ero 32.982.494, mentre i debiti a euro 
1.877.330. 

I crediti verso società controllate ammontano ad euro 2.208.167 e i debiti ad euro 690.924.  

 

SITUAZIONE DEI CREDITI 

Il valore dei crediti rilevati al 31 dicembre 2024 (euro 779.304.313) presenta un decremento 
di euro 4.950.295 rispetto all’esercizio 2023 (-0,6%). 

Tale decremento è dovuto sostanzialmente alla riduzione dei “Crediti verso Regioni e 
Province Autonome” (- 5.737.881 pari al – 16,5%); ai “Crediti verso Università” (- 9.133.067 
pari al -13,8%), nonché al decremento dei “Crediti verso altri soggetti privati” (- 77.041.759 
pari al – 60%). 

 Si rileva altresì l’incremento dei “Crediti verso MUR e altre Amministrazioni Centrali” (+ 
euro 47.341.107 pari al 12,4%); ai “Crediti verso altre Amministrazioni locali” (+ euro 
16.311.686 pari al + 125,5%); ai “Crediti verso l’Unione Europea e Resto del Mondo” (+ euro 
13.580.683 pari al 19,8%); ai “Crediti verso studenti per tasse e contributi” (+ euro 8.249.445 
pari al 9,5%); ai “Crediti verso società ed enti controllati e collegati” (+ euro 1.436.667 pari 
al +186,2%) nonché all’incremento dei “Crediti verso altri soggetti pubblici” (+ euro 42.825 
pari al 1%). 

 

SITUAZIONE FONDO RISCHI 

Le informazioni sul fondo rischi sono esaurientemente esposte nella nota integrativa al 
Bilancio. 

Detta voce è diminuita rispetto all’esercizio precedente di euro 916.622 passando da euro 
52.454.789 del 2023 ad euro 51.538.167 del 2024. 

 

SITUAZIONE DEBITI 

I debiti sono quantificati in euro 137.205.534 e registrano, rispetto all’esercizio finanziario 
precedente, un decremento di euro 3.328.949. 
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1 2  

T al e d e c r e m e n t o è d o v u t o s o st a n zi al m e n t e all a ri d u zi o n e d ei “ D e bi ti v e r s o st u d e nti ” ( - e u r o 
3. 7 4 2. 7 4 8  p a ri al – 7 0, 3 %) ; d ei “ De bi ti v e r s o di p e n d e n ti ” ( - e u r o 2. 9 8 3. 8 1 9  p a ri al – 4 5, 3 %) e 
d e i “M u t ui e d e bi ti v e r s o b a n c h e ” ( - e u r o 3. 2 9 5. 2 6 8  p a ri al – 1 7, 9 %). 

Si ril e v a alt r e s ì u n i n c r e m e nt o  d e gl i “ Alt ri d e bi ti ” ( + e u r o 2. 8 9 7. 8 3 6  p a ri al 4, 3 %); d ei  “ D e bi ti 
v e r s o f o r ni t o ri” ( + e u r o 1. 6 5 9. 1 1 9  p a ri al 4, 2 %) e d ei “ D e b iti v e r s o l’ U ni o n e E u r o p e a e il R e st o 
d el M o n d o ” ( + e ur o 1. 7 0 1. 5 4 5  p a ri al 2 9 2, 8 %) . 

 

C O N T O E C O N O MI C O  

Il  c o n t o  e c o n o mi c o  del  Bil a n ci o  u ni c o  di  A t e n e o  2 0 2 4 e s p o n e  l e  s e g u e n ti  ri s ult a n z e  
c o m pl e s si v e:  

  u n  ri s ult a t o  o p e r a ti v o  p o si ti v o  di  e u r o  2 8. 2 8 2. 5 0 6 ,  q u al e diff e r e n z a  t r a  ri c a vi  e  c o sti  
o p e r a ti vi r el ati vi all a g e sti o n e ti pi c a d ell’ A t e n e o (l’ a n n o pr e c e d e n t e e r a di e u r o 3 0. 1 7 7. 4 8 2 ); 

  u n  ri s ult a t o  d ell a  g e sti o n e  fi n a n zi a ri a,  p a ri  a d  e u r o  – 6 7 8. 8 8 5 ,  d a t o  d all a  diff e r e n z a t r a 
p r o v e n ti e d o n e ri fi n a n zi a ri e r et tifi c h e di v al o ri di a tti vi t à fi n a n zi a ri e;  

  u n  ri s ult a t o  d ell a  g e sti o n e  st r a or di n a ri a  p a ri  a d  e u r o  -1 6 7. 1 8 9  d a t o  d all a  diff e r e n z a  t r a  
p r o v e n ti e o n e ri st r a o r di n a ri rif e ri ti a d o p e r a zi o ni di n a t u r a st r a or di n a ri a n o n ri c o rr e n ti;  

  il v al o r e d ell e i m p o st e  s ul r e d di t o d ell’ e s er ci zi o, p a ri a d e u r o 2 3. 3 5 1. 6 0 5 . 

D ai v al o ri s o p r a  ri p o rta ti e m er g e c h e l’ At e n e o n el 2 0 2 4 h a r a g gi u nt o u n ri s ult a t o e c o n o mi c o 
p o si ti v o  p a ri a d € 4. 0 8 4. 8 2 7  di mi n ui t o ri s p ett o all’ e s e r ci zi o p r e c e d e n t e ( e u r o 7. 5 3 4. 7 8 0) di 
e u r o  3. 4 4 9. 9 5 3;   ci ò g a r a nti s c e c o m u n q u e u n a  g e sti o n e  i n  e q uili b ri o  s c a t u r e n t e  d all a  
diff e r e n z a t r a ri c a vi c o m pl e s si vi di e u r o 8 5 1. 5 8 4. 1 2 1  e c o sti t o t ali p a ri a d e u r o 8 4 7. 4 9 9. 2 9 4 . 

I p r o v e n ti o p e r a ti vi, i n di vi d u ati i n b a s e all a c o m p e t e n z a e c o n o mi c a e a d el e m e n ti i n r a p p or t o 
all a l o r o di v e r s a n at u r a, al 3 1. 1 2. 2 0 2 4 s o n o p a ri a d € 8 5 1. 4 8 1. 4 7 0 , c o n u n i n c r e m e nt o di e u r o 
6 9. 3 2 7. 7 0 1 ri s p e t t o al 2 0 2 3 e d u n a p er c e n t u al e d el 8, 9 %. 

I n o r di n e ai p r o v e n ti o p e r ati vi, p e r il t o t al e d ei c o n t ri b u ti e r o g ati all’ U ni v e r sit à, si r e gi st r a 
u n a u m e nt o  d e gli  st e s si  di  6. 8 4 8. 8 2 8  ( p a ri  al  1, 3 %),  si a  p er  q u elli  c o rr e n ti  c h e  p e r  gli  
i n v e sti m e nti,  ri s p et t o  al  c o rri s p o n d e n t e  d at o  d ell’ e s e r ci zi o  p r e c e d e n t e,  p e r  u n  t ot al e  di  
5 2 5. 0 0 4. 5 0 8 , ( di c ui € 5 2 0. 1 2 6. 1 2 8  p e r q u elli c o rr e n ti e d € 4. 8 7 8. 3 8 0  p e r i n v e st i m e nti).  

I c o n t ri b uti c o rr e n ti di e u r o 5 2 0. 1 2 6. 1 2 8 s o n o a u m e nt ati  di e u r o 6. 3 8 0. 3 9 1, p ri n ci p al m e nt e 
d o v u t o  all’i n c r e m e nt o  d ell’ F F O  e  d el  fi n a n zi a m e n t o  M E F  p e r  i  c o nt r at ti  di  f o r m a zi o n e  
s p e ci ali sti c a.  

I c o n tri b u ti i n c o n t o c a pit al e, p a ri a € 4. 8 7 8. 3 8 0 , p r e s e n t a n o u n  li e v e i n cr e m e nt o ri s p et t o 
all’ a n n o pr e c e d e n t e . 

I c o sti o p e r ati vi s o n o q u elli s o st e n u ti p e r i f a tt o ri p r o d ut ti vi d ell’ A t e n e o p e r il p e r s e g ui m e nt o 
d ell e p r o p ri e fi n alit à i sti t u zi o n ali  e a m m o nt a n o c o m pl e s si v a m e n t e a € 8 2 3. 1 9 8. 9 6 4 , c o n u n 
i n c r e m e n t o d el 9, 5 % ri s p e t t o al 2 0 2 3 , o s si a di € 7 1. 2 2 2. 6 7 7 . 
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La differenza tra costi e proventi operativi è risultata di € 28.282.506 (rispetto ad € 
30.177.482 del 2023). 

Per quanto riguarda i costi operativi sono da evidenziare i costi del personale, che risultano 
pari a € 407.663.457 (che contano il 49,53% dei costi operativi), di cui € 296.903.808 riferibili 
al personale dedicato alla ricerca e alla didattica ed € 110.759.649 concernenti il personale 
dirigente e tecnico-amministrativo, con un incremento del 9,8% rispetto al 2023 (il cui totale 
era di € 371.360.853). 

L’aumento dei costi del personale di ruolo per docenti e ricercatori, il cui incremento è stato 
di € 19.261.848 (+ 8,7%), è dovuto principalmente all’aumento del numero di unità da 2.705 
a 2.762, mentre il personale in convenzione è passato da 77 a 348 unità, nonché 
all’erogazione di scatti stipendiali e passaggi di ruolo. 

Si registra anche un aumento dei costi per le collaborazioni scientifiche (+ euro 11.900.962 
pari al 34,5%). 

È da evidenziare la consistenza numerica del personale dirigente e tecnico-amministrativo 
con aumento da 2.638 a 2.800 (più 162 dipendenti, pari al 6,1%). 

In proposito, l’Ateneo ha chiarito il decremento del personale T/A e a tempo determinato è 
dovuto essenzialmente alle stabilizzazioni del personale a tempo determinato. 

Quanto precede ha comportato una spesa per questo comparto di € 110.759.649, in confronto 
ad € 105.189.669 dell’esercizio precedente, con un incremento del 5,3% (più € 5.569.980), 
aumento dovuto ad una lievitazione delle competenze fisse. 

La Relazione illustrativa dell’Ateneo rimarca la circostanza che il personale a Tempo Det., 
di cui alle leggi nn. 122/2010 e 266/2005, è diminuito, nel periodo considerato, da 321 a 302 
unità.  

A pag. 122 della Nota Integrativa si evidenzia che i costi sostenuti per il personale tecnico 
amministrativo a tempo determinato, per i contratti di co.co.co. amministrativi e per gli 
operai agricoli a tempo determinato, al netto delle coperture esterne, ammontano ad euro 
1.251.516, rientrando nel limite dell’Ateneo pari a euro 2.084.125, di cui alle leggi nn. 
122/2010 e 266/2005.  

Nell’ambito dei costi relativi alla gestione corrente, categoria in cui sono raggruppati i costi 
concernenti l’attività istituzionale (si passa da un valore di euro 300.700.702 ad euro 
338.103.022 con una differenza di 37.402.320), si osserva un incremento complessivo del 
12,4% rispetto al 2023, al quale concorrono le seguenti voci: 

− costo per il sostegno agli studenti, tra cui i contratti di formazione specialistica e le 
borse per dottorati di ricerca, spesa che è cresciuta di euro 4.593.143 (+ 3,9% rispetto 
al 2023); 

− costi per il diritto allo studio di euro 47.252.372, incrementati rispetto al 2023 di euro 
1.386.529 (+ 3%); 

− costi per l’attività editoriale per euro 2.852.463, con un incremento di euro 333.071 
rispetto al 2023 (13,2%); 
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trasferimenti a per progetti coordinati, per un totale di euro 32.086.807 con 
una variazione positiva di euro 14.577.356 rispetto all’anno precedente (+ 83,3%); 
acquisto materiali consumo per laboratori per euro 15.836.766 con un incremento di 
euro 2.379.773 rispetto al 2023 (17,7%); 
acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico per un totale di euro 158.765 con 
un incremento di euro 6.253 rispetto all’esercizio precedente (+ 4,1%); 
acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali per euro 73.728.128, in cui sono 
compresi i costi dei servizi per l’Ateneo, con un incremento del 18,2% rispetto al 2023; 
acquisto di altri materiali per euro 6.143.024 (- 7,5%); 
i costi per il godimento di beni di terzi per complessivi euro 5.132.135 (+ 12,7%); 
la voce “altri costi” contiene le spese che non hanno trovato altra collocazione ed è 
pari a 32.091.137 (+ 8,9%); 
accantonamenti per rischi e oneri ammontano ad euro 17.244.700 a fronte di euro 
19.509.145 dell’anno precedente.

Con riferimento agli Ammortamenti e Svalutazioni, si segnala un leggero incremento dei 
relativi costi del 0,7%, per un totale di 55.198.440 contro i 54.831.068 dello scorso esercizio.

L’Ateneo non ha adottato strumenti di finanza derivata, né ha posto in essere operazioni di 
copertura, o di speculazione su tassi o su valute relative a valori mobiliari.

ANALISI RENDICONTO FINANZIARIO

Il Rendiconto finanziario al 31.12.2024 espone una disponibilità monetaria netta iniziale di 
euro 367.471.019 e una finale di euro 388.430.287, per un flusso monetario di esercizio di 
euro 20.959.268 (- 30,3%), la cui variazione è così costituita:

Disponibilità monetaria netta iniziale € 367.471.019

Flusso monetario dell’esercizio €   20.959.268

Disponibilità monetaria netta finale  € 388.430.287 (+ 5,7%)

Il Collegio osserva che il dato di cassa viene riconciliato con i dati del rendiconto finanziario, 
tenendo conto sia delle consistenze di tesoreria che dei valori bollati.  

PNRR

I finanziamenti PNRR e PNC (Piano Nazionale per gli investimenti complementari al PNRR) 
gestiti dall’Università ammontano complessivamente ad euro 303.381.080.

L’incremento per nuovi finanziamenti e/o le rimodulazioni di progetti già acquisiti rispetto 
al 2023 è pari a complessivi euro 17.442.612. 

L’incremento rispetto al 2023 è principalmente dovuto ad aumenti di budget su progetti 
Hub&Spoke (8,9 milioni); progetti finanziati su Bandi a cascata (2,7 milioni); Digital 
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Education Hub (2,8 milioni); borse per il diritto allo studio universitario (11,1 milioni) ed 
Iniziative educative transnazionali (0,6 milioni). 

Il decremento invece si riferisce principalmente ai finanziamenti del 38°, 39° e 40° delle 
borse per dottorato di ricerca, rideterminato sulle borse di dottorato effettivamente 
assegnate e ancora attive alla data del 31.12.2024. 

CONCLUSIONI 

Il Collegio, esaminato il Bilancio unico d’Ateneo 2024, la nota integrativa e la 
documentazione fornita a supporto, evidenzia che, nel rispetto dei vincoli di bilancio 
normativamente fissati, la gestione operativa dell’Ateneo ha perseguito l’equilibrio 
economico e finanziario e il medesimo documento non presenta rilevanti scostamenti 
rispetto all’esercizio precedente sotto il profilo dei ricavi e dei costi operativi e di quelli 
della gestione finanziaria (Voci C e D del Conto Economico) e straordinaria (Voce E del Conto 
Economico). In ogni caso, il Collegio invita l’Ateneo a proseguire ulteriormente nei processi 
di monitoraggio dei costi e nell’attuazione di politiche di contenimento dei costi correnti, 
privilegiando quelli per investimenti. Al contempo, il Collegio sollecita l’Ente ad 
intraprendere ogni idonea attività al fine di acquisire al bilancio i crediti non ancora riscossi 
(in particolare quelli vantati nei confronti delle società partecipate dall’Ateneo). Si invita, 
inoltre, a voler proseguire nella propria politica di “attrazione” dei finanziamenti per la 
ricerca da Enti terzi pubblici e/o privati i quali possono contribuire a migliorare 
ulteriormente il risultato economico di esercizio.  

Si ritiene che il sopramenzionato Bilancio di esercizio sia conforme alle norme che ne 
disciplinano i criteri di redazione, sia stato redatto con chiarezza e rappresenti in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell’Università degli Studi di Padova per l’esercizio finanziario 2024 che è pari a euro 
4.084.827. Il Collegio, sulla scorta della relazione sulla gestione della Rettrice ha verificato, 
altresì, il rispetto dei limiti previsti dagli indicatori definiti dal MIUR con D.Lgs. 49/2012 e 
con il D.M. 47/2012, che risultano tutti soddisfatti: 

− 20%, previsto dal DPR 306/1997, della contribuzione studentesca rispetto al FFO, che
registra una percentuale di 15,83% nel 2024 (rispetto al 14,31% del 2023);

− 80% e 15% rispettivamente delle spese di personale e di indebitamento, che registrano
una percentuale per il 2024 del 69,87% (rispetto al 64,65% del 2023) e del 2,68%
(rispetto al 3,02% del 2023), previsti dal D.Lgs. n. 49/2012 che risultano ampiamente
sotto le suddette soglie;

− tempestività dei pagamenti pari a -1,45 giorni (rispetto a – 1,98 giorni del 2023) (D.Lgs.
9.11.2012 n. 192 e circolare MEF n. 22 del 22.07.2015);
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Indicatore di sostenibilità economica per il triennio 2022-2024, definito dal D.M. n.
47/2013, che si attesta all’1,16 del 2024 (rispetto all’1,24 del 2023) (il parametro
deve essere maggiore di 1).

Resta l’obbligo di Ateneo di redigere il Bilancio Consolidato in attuazione del DI n. 248 del 
11/04/2016.  

Il Collegio prende atto che l’Amministrazione ha trasmesso la relazione da rendere ai sensi 
dell’art. 3- della legge 9 gennaio 2009, n. 1 “relazione sui risultati dell’attività di 
ricerca, formazione e di trasferimento tecnologico, nonché sui risultati ottenuti da soggetti 
pubblici e privati”. 

Tanto premesso e considerato, il Collegio dei revisori, effettuati gli opportuni e necessari 
riscontri, tenuto conto dei risultati positivi della gestione, 

parere favorevole all’approvazione del Bilancio unico d’Ateneo d’esercizio del 2024. 

Letto, confermato e approvato.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Dott. Francesco D’Amaro

Dott. Massimo Caramante 

Dott. Stefano Mangogna




